
“Marina di Siracusa”, ricorso
al  Tar  di  Natura  Sicula
contro  il  via  libera
ministeriale  al  porto
turistico
Finisce al Tar il progetto Marina di Siracusa per la creazione
di  un  approdo  turistico  nel  porto  Grande  di  Siracusa,
nell’ambito  della  riqualificazione  della  ex  Spero.
L’associazione ambientalista Natura Sicila ha depositato un
ricorso  al  Tribunale  Amministrativo  Regionale  per  chiedere
l’annullamento  del  decreto  di  compatibilità  ambientale,
rilasciato  lo  scorso  aprile  dal  Ministero  dell’Ambiente  e
della Sicurezza Energetica. L’associazione è assistita da un
collegio  difensivo  composto  dagli  avvocati  Corrado  V.
Giuliano, Salvatore Nanè, Desiree Fonte e Maria Burgio.
L’opera, del valore dichiarato di oltre 60 milioni di euro,
prevede una colmata artificiale a mare, un molo foraneo di 520
metri, dragaggi di 133.000 metri cubi di fondali e ormeggi per
267 imbarcazioni, oltre a strutture edilizie a terra tra cui
ristoranti,  uffici,  parcheggi  e  officine.  Secondo  Natura
Sicula,  il  progetto  sorge  in  un’area  soggetta  a  vincoli
stringenti.  Il  Porto  Grande,  ricorda  l’associazione,  è
tutelato  dal  Vincolo  Paesaggistico  del  1988  ed  è  parte
integrante del sito Unesco “Siracusa e le necropoli rupestri
di Pantalica”. Il ricorso contesta inoltre la violazione del
Piano Paesaggistico provinciale, in quanto l’area interessata
ricade in zone con livello di Tutela 3, dove vige il divieto
assoluto di nuove costruzioni e di interventi che alterino
irreversibilmente la morfologia costiera.
Tra  le  irregolarità  procedurali  segnalate  nel  ricorso  di
Natura Sicula figura il comportamento della Soprintendenza di
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Siracusa,  che  aveva  inizialmente  espresso  parere  negativo
sulle costruzioni nell’area archeologica, per poi modificare,
nel  marzo  2026,  la  propria  cartografia  e  rilasciare
un’autorizzazione  paesaggistica  definita  dallo  stesso  ente
come  “perplessa”.  Tale  autorizzazione  impone  di  ridurre
“significativamente”  la  diga  foranea  di  520  metri  senza
specificarne la misura, rinviando di fatto la valutazione di
compatibilità  a  future  modifiche  del  progetto  esecutivo,
pratica vietata dalla legge. L’associazione segnala inoltre
che molti atti fondamentali del procedimento non sono mai
stati  pubblicati  sul  portale  ministeriale,  impedendo  ai
cittadini di presentare osservazioni nei tempi previsti.
Sul piano tecnico-scientifico, il ricorso contesta l’utilizzo
di dati risalenti al 2010-2011. “Rilasciare un’autorizzazione
nel 2026 basandosi su dati vecchi di quindici anni viola il
principio  di  precauzione”,  scrive  l’associazione  nel
documento. “In questo arco di tempo la costa è mutata e l’area
ha subito gravi eventi alluvionali che hanno modificato i
fondali. Inoltre, lo studio delle biocenosi marine è stato
firmato da un botanico e non da esperti in biologia marina”.
Il progetto, secondo Natura Sicula, non considera l’impatto
sui vicini siti della Rete Natura 2000 (“Saline di Siracusa e
Fiume Ciane” e “Capo Murro di Porco”), non calcola l’impatto
cumulativo  con  l’area  militare  dell’Idroscalo,  non  ha
coinvolto  il  Consorzio  Plemmirio,  ente  gestore  dell’Area
Marina  Protetta  confinante,  e  manca  dell’autorizzazione
all’immersione  in  mare  dei  materiali  di  escavo  prevista
dall’art. 109 del D.Lgs. 152/2006.
Il fascicolo passa ora all’esame dei giudici amministrativi di
Catania,  chiamati  a  pronunciarsi  sulla  legittimità  del
provvedimento.



Parcheggio in viale Epipoli,
il Consiglio comunale approva
l’opera e “supera” la diffida
Approvata in Consiglio comunale la la realizzazione di un
parcheggio  in  viale  Epipoli  in  Siracusa,  di  fronte
all’ingresso  dell’ospedale  Rizza.  Via  libera  al  progetto
esecutivo  e  all’adozione  della  relativa  variante  al  Piano
Regolatore  Generale.  L’Aula  ha  anche  approvato  l’immediata
esecutività dell’opera, finanziata con 100mila euro regionali.
Sono stati 16 i voti a favore, 8 gli astenuti su un totale di
24 consiglieri presenti. Ad introdurre il provvedimento sono
stati  gli  uffici.  Ne  è  seguito  un  dibattito  con  la
partecipazione di tutti i gruppi consiliari. Le domande ed i
temi posti hanno permesso al dirigente del settore Gaetano
Brex di chiarire i punti divenuti improvvisamente 2caldi” dopo
l’invio di una diffida ai consiglieri comunali, a poche ore
dalla votazione in Aula.
La  contestazione  verteva  sull’estensione  di  un  diritto  di
superficie  concesso  per  sessant’anni  ad  una  società
immobiliare.  La  lettura  della  convenzione  sottoscritta  nel
2019 e degli atti seguenti, avrebbe confermato in Consiglio
che i privati hanno si quel diritto sulla particella castale
562, ma su circa 5300mq che non hanno punti di contatto con i
poco  più  di  2.000  della  stessa  particella  destinati  al
parcheggio. E’ anche emerso durante la seduta che nulla vieta
un  frazionamento  per  rendere  ancora  più  evidente  la
situazione.
Procede quindi l’iter per la realizzazione del parcheggio su
viale Epipoli, di fronte al Rizza. Gli uffici, dopo il via
libera del Consiglio, potranno iniziare a predisporre tutti
gli atti necessari programmare la relativa gara d’appalto.
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Giovane  scomparsa,  contatti
telefonici ma ricerche ancora
senza esito. Cauto ottimismo
sul campo
Sono  riprese  questa  mattina,  tra  Augusta  e  Brucoli,  le
operazioni di ricerca della 15enne che si è allontanata ieri
mattina da una comunità di cui è ospite. La segnalazione di
scomparsa è stata raccolta dalla Sala Operativa della Questura
di  Siracusa,  che  ha  richiesto  l’attivazione  del  piano
provinciale previsto per la ricerca delle persone scomparse.
Per  il  momento,  ancora  nessun  esito.  Ricerche  concentrate
nella parte nord della provincia di Siracusa, con Vigili del
Fuoco e forze dell’ordine sul campo. Tra Augusta e Brucoli
sarebbe stato agganciato il segnale del telefono cellulare
della giovane. Nelle ore scorse, secondo alcune fonti, vi
sarebbero stati anche alcuni sporadici contatti telefonici. Si
tratterebbe di brevi dialoghi con la ragazza che, però, non
avrebbe fornito informazioni utili.
Dagli ambienti investigativi filtra un cauto ottimismo. Non è
ancora  chiaro  se  la  giovane,  che  si  è  allontanata
spontaneamente,  sia  in  compagnia  di  qualcuno.  Nei  giorni
scorsi,  ha  avuto  vasta  eco  nazionale  la  vicenda  delle
sorelline  abruzzesi  scomparse  da  una  casa  famiglia  e  poi
ritrovate nell’abitazione di una lontana parente della madre,
che le ha nascoste per diversi giorni.
La ragazza è alta circa 170cm, ha i capelli scuri e – quando è
stata vista l’ultima volta – indossava un paio di jeans, una
maglietta di colore bianco e scarpe bianche. Chiunque possa
fornire  informazioni  utili,  contatti  il  numero  per  le
emergenze  112.
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Palazzolo  in  lutto,  muore
dopo l’esibizione il maestro
Tony Rusch
Palazzolo Acreide ancora una volta scossa da una tragedia in
un  periodo  di  festa.  L’entusiasmo  dell’avvio  dei
festeggiamenti per San Paolo Apostolo è stato tacitato dalla
tragedia  che  si  è  consumata  al  termine  dello  spettacolo
inaugurale,  un  saggio  di  danza.  Il  maestro  Tony  Rusch  ha
accusato  un  malore  improvviso,  al  termine  della  sua
esibizione. Si è accasciato dopo l’ultima nota, raccontano i
presenti. Ed a nulla sono valsi gli immediati soccorsi, con il
personale parasanitario presente nell’affollata piazza.
La notizia della sua scomparsa ha colpito profondamente la
comunità di Palazzolo, dove era noto e apprezzato, anche per
la sua pregevole attività con la scuola di ballo Too Much
Club.
Il Comitato dei festeggiamenti di San Paolo ha disposto, in
segno  di  cordoglio,  la  sospensione  temporanea  delle  altre
iniziative  previste.  E  resteranno  spente  anche  oggi  le
luminarie della Basilica. Il programma della festa del Patrono
resta invece confermato.
“Fino all’ultimo ha vissuto con passione la sua arte, la sua
bravura, condividendola con i più giovani e trasmettendo loro
talento,  dedizione  e  umanità”,  dice  l’arciprete  Marco
Politini, a nome del Comitato dei Festeggiamento di San Paolo
Apostolo. “Una serata segnata dalla gioia, dalla condivisione
e dalla bellezza dello stare insieme (…) si è improvvisamente
trasformata  in  un  momento  di  sgomento,  dolore  e  profonda
amarezza.  È  bastato  un  attimo  perché  un’occasione  di
comunione, capace di unire generazioni, famiglie e volti della
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nostra  comunità,  venisse  ferita  da  una  vicenda  tanto
improvvisa quanto drammatica. Al dolore della famiglia, dei
suoi cari, dei suoi allievi e di quanti gli hanno voluto bene,
si uniscono il nostro unanime cordoglio, la nostra vicinanza
nella preghiera”.
Questa sera, alle ore 18.00, nella Basilica di San Paolo,
durante la messa di suffragio in ricordo del piccolo Vincenzo
Lantieri morto in un pozzo due anni addietro, verrà ricordato
anche il maestro Tony Rusch.

foto: piazza del popolo, Palazzolo

Racket  negli  stabilimenti
balneari  di  Priolo,  la
solidarietà di CNA Balneari
CNA Balneari Siracusa esprime la propria piena solidarietà
agli  operatori  di  chioschi  e  lidi  balneari  della  costa
priolese, vittime di un sistema estorsivo di stampo mafioso, e
plaude con forza all’operazione condotta nella notte del 25
giugno dalla Polizia di Stato e dall’Arma dei Carabinieri, che
ha portato all’esecuzione di misure cautelari nei confronti di
cinque  soggetti,  su  delega  della  Direzione  Distrettuale
Antimafia di Catania.

Secondo quanto emerso dalle indagini coordinate dalla Procura
Distrettuale  e  dalla  Procura  per  i  Minorenni  di  Catania,
alcuni gestori della costa di Priolo Gargallo erano stati
costretti a subire imposizioni di servizi di guardiania e
richieste di denaro per i parcheggi, con ritorsioni – incendi
e aggressioni – in caso di mancata adesione. Un sistema di
sopraffazione che non ha risparmiato nemmeno i più giovani:
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tre  degli  indagati  sono  minorenni,  dato  che  restituisce
l’amara misura di un tessuto criminale capace di coinvolgere e
strumentalizzare ragazzi.

“Questa  operazione  dimostra  che  le  istituzioni  possono  e
devono  essere  al  fianco  di  chi  lavora  nel  rispetto  delle
regole”  –  dichiara  Gianpaolo  Miceli,  coordinatore  di  CNA
Balneari Siracusa. “I gestori dei lidi e dei chioschi balneari
sono  imprenditori  che  ogni  estate  investono,  assumono
personale,  offrono  servizi  ai  cittadini  e  contribuiscono
all’economia  del  territorio.  Esprimiamo  gratitudine  e
ammirazione alle Forze dell’Ordine per la determinazione con
cui  hanno  condotto  questa  delicata  attività  investigativa,
sgominando un sistema di intimidazioni che colpiva il cuore
della nostra economia costiera.”

CNA Balneari Siracusa ricorda che il settore balneare della
provincia di Siracusa rappresenta una delle colonne portanti
dell’economia  turistica  locale,  con  decine  di  imprese  che
operano lungo una costa di straordinario valore. Proprio per
questo, la presenza di fenomeni estorsivi costituisce non solo
un atto criminale contro i singoli imprenditori, ma un attacco
all’intero sistema produttivo e all’immagine del territorio.

Miasmi, l’assessore regionale
Savarino:  “Attenzione  alta,
unica priorità: tutela della
salute”
Dopo  la  seduta  straordinaria  della  Commissione  regionale
Ambiente a Siracusa, l’assessore Giusy Savarino ha fissato le
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priorità.  “La  tutela  della  salute  dei  cittadini  e
dell’ambiente rappresenta una priorità assoluta del governo
regionale. Per questo mi sono impegnata a lavorare affinché
possano essere reperite le risorse necessarie per finanziare
il  potenziamento  di  Arpa  Siracusa  e  il  rafforzamento  dei
sistemi  di  monitoraggio  non  invasivi”,  spiega  assicurando
“particolare attenzione” alla situazione legata all’area del
petrolchimico tra Siracusa, Melilli, Priolo e Augusta.
Tra  le  proposte  emerse,  anche  l’istituzione  di  un  tavolo
tecnico permanente con il compito di approfondire gli studi
ambientali, coordinare le attività di controllo e verificare
il rispetto delle prescrizioni contenute nelle autorizzazioni
integrate ambientali (Aia) che disciplinano l’esercizio degli
impianti industriali, fissando limiti emissivi e obblighi di
tutela ambientale.
L’assessore Savarino, inoltre, ha evidenziato come la nuova
control  room  di  Arpa  Sicilia  –  inaugurata  a  Palermo  –
consentirà, con un sistema più avanzato, la raccolta e analisi
dei dati ambientali, garantendo un monitoraggio costante e
puntuale  anche  del  territorio  siracusano.  Infine,  ha
assicurato che la Regione continuerà a seguire l’evolversi
della situazione in maniera costante, garantendo trasparenza e
rigore istituzionale, mettendo in campo ogni azione necessaria
per la salvaguardia del territorio e della salute pubblica.

Caldo, cresce la richiesta di
acqua:  ridotta  la  portata,
disagi  nelle  aree  di
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Cassibile e Fontane Bianche
Possibili  disagi  idrici  nelle  aree  di  Cassibile,  Fontane
Bianche e nelle zone costiere. Aretusacque, il nuovo gestore a
Siracusa,  spiega  che  “a  causa  delle  elevate  temperature
registrate in questi giorni nel comprensorio di Siracusa, si
stanno rilevando consumi idrici anomali, superiori alla media
stagionale” e pertanto è stato necessario ridurre la “portata
in  uscita  dal  serbatoio  comunale,  al  fine  di  evitarne  lo
svuotamento e le conseguenti criticità per il servizio di
distribuzione idrica”.
La completa riapertura dell’erogazione è prevista per la prima
parte di questa mattina, “compatibilmente con le condizioni
operative  e  l’andamento  dei  consumi”.  Entro  la  tarda
mattinata,  previsto  il  pieno  ritorno  alla  normalità.

Porto di Augusta e logistica:
“Soluzioni  per  ridurre  i
tempi di carico e scarico dei
mezzi”
Si è tenuto nei giorni scorsi presso la sede dell’Autorità di
Sistema  Portuale  della  Sicilia  Orientale,  ad  Augusta,  un
incontro significativo e proficuo che ha visto riuniti attorno
allo stesso tavolo il Commissario straordinario dell’AdSP, i
rappresentanti  di  CNA  FITA  Siracusa  e  Sicilia  e
l’amministratore  giudiziario  della  società  EST,  società
terminalista  portuale.  Presenti,  per  parte  associativa,  il
presidente  di  CNA  FITA  Siracusa  Francesco  Lombardo,  il
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rappresentante  di  CNA  FITA  Sicilia  Salvatore  Ranno  e  il
segretario  territoriale  di  CNA  Siracusa  Gianpaolo  Miceli,
insieme  al  Commissario  Francesco  Di  Sarcina  e
all’amministratore  giudiziario  di  EST.
Al centro del confronto, i tempi di carico e scarico dei mezzi
da parte dei trasportatori e le soluzioni concrete per ridurre
la durata delle operazioni logistiche, un nodo cruciale alla
luce  della  crescita  esponenziale  registrata  dallo  scalo
megarese negli ultimi anni. “Siamo soddisfatti della qualità
del dialogo che si è instaurato in questa sede — dichiara il
presidente  Francesco  Lombardo  —  .  Abbiamo  trovato
interlocutori  attenti  e  disponibili,  con  la  consapevolezza
condivisa che un porto in forte espansione come quello di
Augusta  richiede  risposte  organizzative  all’altezza.  I
trasportatori sono parte integrante della filiera portuale, e
qualsiasi efficientamento delle operazioni non può prescindere
dal  loro  coinvolgimento  diretto”.  L’incontro  ha  segnato
l’avvio di un percorso condiviso tra le parti, orientato non
soltanto  alla  riduzione  dei  tempi  di  attesa,  ma  più  in
generale al rafforzamento del valore strategico dello scalo di
Augusta nel contesto della logistica mediterranea. “Il Porto
di  Augusta  è  una  risorsa  straordinaria  per  il  territorio
siracusano e per tutta la Sicilia orientale — aggiunge il
Presidente Ranno — . CNA è impegnata affinché questa crescita
si traduca in opportunità concrete anche per le imprese di
autotrasporto, che rappresentano un anello fondamentale della
catena logistica”.
CNA  FITA  Siracusa  esprime  piena  fiducia  nel  percorso
intrapreso e auspica che i successivi incontri possano portare
a soluzioni operative condivise, nell’interesse di tutti gli
operatori coinvolti e dello sviluppo del territorio.



Consiglio  comunale,  due
sedute  dedicate  al  question
time
Saranno interamente dedicate al question time le prossime due
sedute  del  consiglio  comunale,  convocate  dal  presidente
Alessandro Di Mauro per il 29 e 30 giugno, entrambe a partire
dalle 10. Nella prima delle due riunioni saranno trattate 16
interrogazioni.  Sei  portano  la  firma  dei  consiglieri  di
Fratelli  d’Italia,  Paolo  Cavallaro  e  Paolo  Romano,  e  si
occupano  di  videosorveglianza  e  custodia  degli  impianti
sportivi e delle scuole, presenza di rifiuti nel parcheggio
Mazzanti  e  navette  che  dovrebbero  collegarlo  al  centro
storico,  manutenzione  del  verde  pubblico,  della  aree
scolastiche  e  della  cura  dei  terreni  comunali;  ispettori
ambiental,  iter  di  approvazione  del  Piano  della  sosta,
utilizzo degli introiti provenienti dal Parco archeologico.
Tre interrogazioni sono state presentate dai consiglieri del
Partito democratico Massimo Milazzo, Sara Zappulla e Angelo
Greco sulla mancata apertura al traffico di via Danieli, sulle
condizioni di corso Gelone e su riva Porto Lachio recentemente
riqualificata. Due sono state proposte da Ivan Scimonelli e
sono dedicate alle spiagge libere e all’erosione costiera. Le
altre portano la firma di Leandro Marino su condizioni del
mare e utilizzo della scaletta del solarium dello sbarcadero
Santa  Lucia,  da  Alessandra  Barbone  sugli  interventi  per
l’eliminazione della barriere architettoniche, da Cosimo Burti
sui  lavori  fognari  alla  Borgata,  da  Daniela  Rabbito  sui
parcheggi e da Damiano De Simone sulla mense scolastiche.
Saranno 13 le interrogazioni in discussione nella seduta di
martedì prossimo. I consiglieri del Pd ne hanno presentate
sei, rispettivamente sulla presenza di auto alla Marina e
nella piazza d’armi del Castello Maniace, sulle condizioni
degli spogliatoi della Cittadella dello Sport e in particolare
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di quelli della piscina olimpionica; sull’illuminazione in via
Elorina,  sui  terreni  incolti  di  proprietà  comunale,  sugli
interventi al patrimonio librario antico e sulla manutenzione
e valorizzazione delle Latomie. Quattro sono state presentate
da Ivan Scimonelli e si occupano di utilizzo dell’area esterna
al  campo  scuola,  accessi  al  mare,  vigilanza  sul  demanio
marittimo e ipotesi di riattivazione del nucleo di Polizia
municipale  marittima,  stato  di  attuazione  del  progetto  di
Centro direzionale comunale. Una porta la firma di Salvatore
La Runa sui percorsi pedonali nelle vie Tripoli, Bengasi e del
Porto  Grande,  una  del  gruppo  consiliare  di  Fdi  sulle
condizioni di Fontane Bianche di viale dei Lidi e una di
Damiano  De  Simone  sulla  destinazione  d’uso  a  parcheggio
dell’ingresso del campo scuola.

Emergenza  miasmi,  la
Commissione  Ambiente  a
Melilli:  “Adesso  si  cambia
registro”. Analisi e proposte
Per la prima volta, la commissione regionale Ambiente si è
riunita – in seduta straordinaria – nella zona industriale del
siracusano. Appuntamento nella sala consiliare di Melilli, su
convocazione  del  presidente  Giuseppe  Carta,  seduto  accanto
all’assessore regionale Giusy Savarino. Nell’aula, oltre ai
componenti  della  commissione  legislativa,  anche  i  deputati
regionali della provincia ed alcuni dei sindaci dei Comuni a
ridosso del polo petrolchimico. Al centro delle analisi, i
ripetuti  fenomeni  di  molestie  olfattive  lamentati  dalla
popolazione ormai da settimane. All’ordine del giorno, anche
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la  “risoluzione  18”  che  riguarda  proprio  miasmi,  fattori
inquinanti  e  nuovi  fondi  destinati  ai  Comuni  dell’area
industriale siracusana, al Libero Consorzio e ad Arpa Sicilia.
Dieci milioni per permettere agli enti pubblici di dotarsi di
strumenti e personale qualificato in materia ambientale e per
andare  a  “caccia”  delle  molestie  olfattive.  Anche  per
compensare  quelli  che,  polemicamente,  più  parti  hanno
evidenziato  come  i  ritardi  di  Arpa  Sicilia.
“All’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente abbiamo
detto che serve una nuova gestione di questa emergenza. Serve
una  cabina  di  regia  per  verificare  l’applicazione  delle
prescrizioni  già  rilasciate  e  contenute  nelle  Aia
ministeriali. E soprattutto una struttura speciale per l’area
ad alto rischio (Aerca) di Siracusa, con a capo un dirigente
in condizione di monitorare, determinare e gestire i fenomeni
ambientali a tutela dei sei Comuni che ricadono nella zona
industriale”, ha spiegato al termine a SiracusaOggi.it proprio
Giuseppe Carta. Il prossimo passo? “Una seconda riunione di
Commissione a Palermo, dove formalizzare la richiesta di un
comitato  che  lavori  per  il  monitoraggio  costante  delle
prescrizioni Aia e, quindi, la loro costante applicazione da
parte  delle  aziende  industriali  nei  territori  Aerca,
includendo Pace del Mela e Gela”, la risposta del deputato di
Grande Sicilia.
Per Tiziano Spada (PD) evidenzia infatti come “non sia ancora
stato attuato il piano operativo con le prescrizioni definite
nel tavolo ministeriale sulle Aia. Erano previste azioni come
l’installazione di cabine all’esterno degli impianti per il
monitoraggio  delle  singole  aziende,  anche  se  Arpa  aveva
proposto di inserirle all’interno. Non appena Arpa fornirà
informazioni  sulle  singole  strumentazioni,  Confindustria  ha
anticipato  apertura  alla  collaborazione  da  parte  delle
aziende”.  Di  pari  passo,  si  sta  lavorando  per  destinare
risorse  ai  Comuni  per  potenziare  l’azione  di  monitoraggio
dell’aria.  “La  richiesta  è  di  10  milioni  di  euro  da
distribuire ai Comuni dell’area Aerca, per il controllo della
zona  industriale  e  per  il  monitoraggio  sanitario  degli



abitanti di Priolo, Melilli, Augusta e Siracusa. Proporrò –
aggiunge Spada – anche Floridia e Solarino”.
Il sindaco di Siracusa, Francesco Italia, ha proposto la linea
dura: sospendere le Autorizzazione Ambientali delle aziende
fino a quando chi emette miasmi in atmosfera non si adegua.
Una posizione che è stata favorevolmente accolta. L’assessore
regionale Savarino si è assunta l’impegno a costituire un
gruppo  di  lavoro  tecnico  che  possa  limitare  quello  che  è
accaduto negli ultimi 40 giorni.
“La seduta della commissione a Melilli- commenta -ha risultato
un risultato importante, come lo è l’ottenimento di risorse
per la rigenerazione dei nostri territori e la possibilità,
inserita nella mozione presentata, di fornire nuovi strumenti
alle  polizie  locali,  per  potenziare  ulteriormente  i
controlli”. Italia si è anche spinto oltre. “Seguo le vicende
legate all’emissione di sostanze odorigene da parecchi anni e
nel 2012, quanto ero assessore, grazie ad un nuovo impulso che
quell’amministrazione comunale diede, riuscimmo a sedere per
la prima volte nella storia ai tavoli del Ministero per il
rilascio delle Aia, ottenendo che fossero recepite le nostre
richieste,  a  partire  da  quella  di  installare  impianti  di
recupero  del  vapore  nei  serbatoi  a  tetto  fisso.  Ho
evidenziato, dunque, che non è tollerabile che non siano stati
individuati i responsabili di queste fughe in atmosfera e che
occorre prevedere sanzioni e perfino la sospensione o revoca
delle Aia per chi supera ripetutamente i limiti di emissioni
di idrocarburi e composti solforati. L’unica via efficace-
conclude Italia- è colpire chi ci colpisce”.
“Ci aspettiamo una proposta o un disegno di legge sul tema”,
aggiunge  Spada.  Intanto  l’Asp  sta  processando  i  dati
disponibili  per  definire  un  report  che  spieghi  eventuali
rischi per la salute dei cittadini.
“L’aria è di tutti, vogliamo respirare e non rassegnarci”, ha
detto al termine il deputato regionale Riccardo Gennuso che ha
definito “importante” l’incontro odierno. ” Di certo, non la
solita passerella. Oggi la politica ha dimostrato di voler
salvaguardare  i  lavoratori  ma  soprattutto  la  salute  dei



cittadini”.
“Come gli oggetti volanti non identificati, adesso siamo alle
prese  con  un  nuovo  mistero:  i  miasmi  odorigeni  non
identificati. Verrebbe da ridere, se il tema nom fosse così
tremendamente serio. Non è possibile che ancora oggi non si
faccia ricorso in Sicilia alle migliori tecnologie disponibili
per capire non solo esattamente cosa viene immesso nell’aria
ma,  soprattutto,  da  chi.  Evidentemente  il  sistema  dei
controlli costruito sino ad oggi non rappresenta un cerchio
chiuso e compiuto, se continua a sfuggire proprio un elemento
fondamentale  come  l’origine  dei  miasmi”.  Così  il  deputato
regionale del Movimento 5 Stelle Carlo Gilistro, durante la
seduta  straordinaria  della  Commissione  Ambiente.  “Se  il
sistema attuale non funziona, proporremo un meccanismo che
preveda la riduzione delle produzioni dei singoli impianti
ogni volta che si registrano episodi di molestie olfattive.
Almeno fino a quando non sarà individuata con certezza la
fonte. Non è più il tempo dei vecchi ricatti. Oggi la priorità
deve essere la tutela della salute dei cittadini. Industrie e
lavoro  sì,  ma  solo  in  cambio  di  sicurezza  e  di  tutela
ambientale”. Gilistro ha quindi sferzato la commissione sulla
necessità di un intervento normativo più incisivo. “Rinnovo al
legislatore  la  richiesta  che  arriva  con  forza  dai  nostri
territori: aggiornare la normativa sulle sostanze utilizzate
nei singoli processi produttivi. Non basta più limitarsi alle
soglie olfattive o ai valori limite per la salute riferiti
alle singole sostanze. Occorre affrontare con urgenza il tema
dell’effetto  combinato  degli  inquinanti.  Oggi  conosciamo  i
limiti  tollerati  per  un  singolo  elemento,  ma  cosa  accade
quando  nell’aria  vengono  rilasciate  contemporaneamente  più
sostanze? Quali effetti produce la loro combinazione, anche
quando  ciascuna  rientra  singolarmente  nei  parametri?  Sono
domande alle quali bisogna dare risposte scientifiche”.


